
Cari amici di pace in effetti ne ab-
biamo parlato tutto l’anno sia
negli incontri di formazione, sia

nel corso delle visite ai club perché “ la
pace attraverso il servizio “ è proprio il
motto scelto dal Presidente internazio-
nale per questo anno rotariano.
Abbiamo riflettuto sul fatto che noi rota-
riani, con i nostri progetti di servizio,
concorriamo ad edificare la pace nelle
comunità in cui operiamo perché diamo
risposte alle necessità basilari degli uo-
mini e quindi contri-
buiamo ad allentare le
tensioni sociali ed ad
abbassare il livello di
conflittualità.
Sono concetti ben noti
a ciascuno di noi che
vive il Rotary avendo
ben chiari quali siano
gli obiettivi ed i valori
che stanno alla base
dell’associazione e
pertanto ritengo che
non ci sia nulla da ag-
giungere, se non inco-
raggiarvi nella vostra
opera di servizio che
ho potuto constatare
come viene ben com-
presa ed attuata dai
club del distretto.
Voglio inoltre ricordarvi che il 23 feb-
braio è il giorno “dell’intesa e della pace
nel mondo”, ma è anche il 108° anniver-
sario della nascita del Rotary. Ho viva-
mente raccomandato di concentrare in
questo giorno attività di servizio perché
attraverso il servizio portiamo la pace.
Nel corso delle visite ai club mi sono
state presentate le iniziative program-
mate che, spero, trovino realizzazione.

Raccomando di coinvolgere in queste
iniziative anche i giovani dei nostri club
Rotaract ed Interact.
Sempre a proposito di progetti, vi invito
a non dimenticare il progetto POLIO
PLUS della Fondazione Rotary, ed a tal
fine, vi ricordo di inserire una vostra
foto, con il gesto delle dita “basta così
poco” ,nello spot pubblicitario più
grande del mondo. A noi non costa
nulla,ed ogni foto inserita godrà del con-
tributo di uno sponsor (wwww.endpo-

lio.org/it).
Nei primi di dicembre,
ho partecipato a Ber-
lino al primo dei tre
forum sulla pace orga-
nizzato dal Rotary In-
ternational  per mettere
la pace al centro dell’at-
tenzione dei rotariani.
Mi ha colpito la grande
partecipazione di gio-
vani, di tutte le nazioni,
che portavano la loro
speranza di un mondo
in pace. Ed è stato con
convinta adesione che
ho sottoscritto la “DI-
CHIARAZIONE DI
PACE SENZA FRON-
TIERE” a nome di tutti
voi, cari amici del di-

stretto 2110 ben sapendo che l’avreste
condiviso senza remore.
Ed è con questa convinzione che vi in-
vito a moltiplicare i vostri progetti di
servizio per far si che il ruscello dei
nostri interventi di-
venti un grande
fiume.
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LETTERA DEL GOVERNATORE

Rotary21102110
Concorriamo a edificare 
la pace nelle comunità

Service Day

Repubblica di Malta

Il 23 febbraio ricorre il 108° anniversario dalla fondazione del
Rotary. Il Distretto 2110 si è impegnato a celebrarlo con nu-
merose iniziative nei Club.

pagg. 2-3

Il presidente della Repubblica Maltese George Abela ha rice-
vuto il Governatore Lo Cicero insieme a una delegazione ro-
tariana.

Forum internazionali per la Pace

Il Governatore Lo Cicero ha partecipato a Berlino al primo
dei 3 Forum che promuovono il tema del Presidente Sakuji.
Seguiranno Honolulu e Hiroshima.
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Il Rotary festeggia il 108° compleanno
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Il 23 febbraio ricorre l’anni-
versario dalla fondazione
del Rotary, avvenuta 108
anni fa, e il governatore
Gaetano Lo Cicero ha invi-
tato i Club del Distretto
2110 a promuovere per
questo giorno un’attività di
servizio nel territorio, per
rafforzare concretamente
la celebrazione  con una te-
stimonianza dell’impegno

del Rotary e dei rotariani. L’idea è stata suggerita dal RC PALERMO TEA-
TRO DEL SOLE, che per il Rotary Service Day del 23 febbraio ha pro-
grammato attività: installazione di un Gazebo/Stand Informativo sul
Rotary, che verrà posto in Piazza Castelnuovo, per condividere la storia

di servizio del Rotary, incrementare la consapevolezza su cosa sia il Rotary
e quali siano le sue attività del Club all'interno della comunità locale ed
oltre, con coloro che si fermano per informazioni.
Nel corso della giornata, verrà offerta una torta di compleanno gigante,
avente la forma della ruota del Rotary. Inoltre il nostro club all' interno
dello spazio, manifesterà la propria solidarietà attraverso la donazione di
un Minivan 9 posti brandizzato con il loghi del Rotary International, della
Rotary Foundation e del Club Palermo Teatro del Sole ad una associazione
Onlus della comunita' locale, selezionata da un apposita commissione,
consentendo di facilitare lo spostamento dei piu' bisognosi verso i luoghi
della città, Monumenti, le aree verdi etc , con effetti positivi sulla saluteed
oltre. 
“La giornata – commenta il presidente Eugenio Labisi - mira a far aumen-
tare la sensibilità nei confronti delle attività di cooperazione, assistenza
umanitaria e di servizio del nostro club, al di là di ogni interesse perso-
nale”.All' interno dello spazio saranno presenti i soci del club a rotazione.

Le iniziative nel Distretto
AETNA NORD OVEST. Per celebrare l'anniversario della fondazione
del Rotary i soci del RC Aetna Nord Ovest hanno promosso una giornata
di donazione e di raccolta di sangue con un'autoemoteca che domenica
24 febbraio sosterà presso l'ospedale di Bronte dalle ore 9.

CALTAGIRONE. Il 23 febbraio il RC Caltagirone alle ore 17 nella sala
di rappresentanza del Comune terrà la premiazione dei vincitori della
prima edizione del Premio intitolato "IL ROTARY PER ANTONINO RA-
GONA"; la partecipazione dei ceramisti alla manifestazione è stata ve-
ramente numerosa e profondamente sentita; ben 54 artisti hanno voluto
con le loro opere onorare il grande Maestro ed illustre figlio di Caltagi-
rone realizzando opere sul tema "La Pace nel Mondo". Le sale del Pa-
lazzo ceramico ove la mostra è stata allestita è stata meta di
numerosissimi visitatori che hanno apprezzato le opere esposte.

CEFALU'. Il 23 febbraio i soci del RC Cefalù per celebrare il 108° anni-
versario della fondazione del Rotary trascorreranno un pomeriggio
presso l''Opera Pia Regina Elena - Isituto Artigianelli, con i ragazzi che
vi sono ospitati; sono previste varie attività.

CORLEONE. Per il “Rotary Service Day”, in occasione del 108° comple-
anno della fondazione del Rotary il 23 febbraio a Corlone alle ore 10 , in
Piazza Sant’Agostino, i Rotariani accompagneranno i diversabili alla
Mostra di Pinocchio di Madè. Alle ore 11,30 presso la palestra “Elite
Sport Club” inaugurazione del Progetto “I diversabili in palestra con il
Rotary”. Il progetto, sponsorizzato totalmente dal RC, garantisce attività
sportiva per la durata di tre mesi e si prefigge l’obiettivo di rimotivare
la persona diversabile, aiutandola, attraverso lo sport, al recupero dello
stato psico-fisico mediante un programma di allenamento, in base alle
possibilità individuali, sotto la giuda di personale specializzato in atti-
vità psicomotorie. L’Associazione “Le Aquile” (associazione agonistica
diversabili di Palermo) consegnerà ai nostri amici, che iniziano il per-
corso sportivo, un pallone della Palermo-Calcio firmato da singoli gio-
catori delle Aquile, in spirito di gioiosa solidarietà.

PALERMO. Sabato 23 febbraio, Rotary Service Day, il RC Palermo cele-
brera'  il 108° anniversario della fondazione del Rotary International con
le seguenti attività: - alle ore 11:00 i soci si recheranno presso il Reparto
di Geriatria e Lungodegenza del Policlinico in via del Vespro 129 con
libri, doni e quant’altro può essere di ausilio per far trascorrere una gior-
nata diversa ai pazienti ricoverati. Il Past president  Salvo Novo orga-
nizza un corso di BLS-D per i “laici” delle istituzioni dotate, o che
saranno dotate, di un DAE; si svolgerà, per la parte teorica, nella Sala
delle Capriate di Palazzo Chiaramonte (Steri), con inizio alle ore 9:00, e
di seguito, per la parte pratica, nell’aula “Stellino” del Policlinico.

PALERMO "PARCO DELLE MADONIE". I soci del RC Palermo Parco
delle Madonie celebreranno il “Rotary Service Day” nella Comunità al-
loggio "San Pio" di Geraci Siculo con un incontro con gli ospiti del re-
parto “Coccinella“ (15 minori diversabili dai 9 ai 18 anni). Nell’occasione
saranno offerti dolcetti e doni , affinché le loro lunghe giornate siano il-
luminate da un sorriso, da un gioco, da una presenza amica. Parteciperà
una folta rappresentanza di ragazzi del Rotaract.

PALERMO OVEST. Il 23 febbraio alle ore 16 i soci del RC Palermo
Ovest si ritroveranno presso il Centro Sociale Filippone in via Filippone
14 (zona Papireto) per condividere insieme ai bambini del quartiere, che
quotidianamente si recano al Centro per essere aiutati a fare i compiti,
un pomeriggio di solidarietà. 

PRIMO SOCCORSO. Il presidente della Commissione distrettuale per
il Primo soccorso, Salvo Novo (RC Palermo) in relazione al desiderio del
Governatore Gaetano Lo Cicero che il 23 Febbraio, anniversario della
fondazione del Rotary, Club e Commissioni organizzano una manifesta-
zione a sfondo sociale e che dia visibilità al Rotary, avendo ricevuto da
diversi presidenti richieste di addestramento al primo soccorso e alla
rianimazione cardiopolmonare per i "laici" delle Istituzioni alle quali
hanno intenzione di donare un DAE, hapensato di organizzare un Corso
BLS-D per il giorno 23 Febbraio in una delle Aule del Policlinico di Pa-
lermo. La parte teorica verrà svolta al mattino. La parte pratica il pome-
riggio. 

S. AGATA DI MILITELLO. Il consiglio direttivo del RC S. Agata di Mi-
litello ha deliberato di celebrare il Rotary Day dell'anno rotariano in
corso coinvolgendo i giovani studenti dell'Istituto tecnico commerciale
e geometri "Tomasi di Lampedusa" di Sant'Agata di Militello. Il 23 gen-
naio nell'istituto si è svolto un incontro formativo sul ruolo del Rotary
International e la figura del suo fondatore Paul Harris; nel corso dell'in-
contro il presidente Pippo Ricciardo ha invitato gli studenti a redigere,
in una data concordata con i docenti dell'istituto, un elaborato scritto
che che verrà corretto e valutato da una commissione composta da do-
centi e soci del club. Il 23 Febbraio, Rotary Day, alle ore 11.00, presso
l'Istituto, l'elaborato che meglio avrà saputo rappresentare i valori del
Rotary International verrà premiato. Al termine della mattinata tutti i
presenti andranno a deporre una corona di alloro al monumento Paul
Harris.

TERMINI IMERESE. Per il Rotary Service Day i soci del RC Termini
Imterese visiteranno con clown e giocolieri i bambini ricoverati nel-
l'Ospedale Ciivico di Termini Imerese a cui porteranno anche dei doni.
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Nel 1917 Arch C. Klumph, Presidente del Ro-
tary International, propose di istituire un
fondo di dotazione destinato a "fare del bene
nel mondo”. Nel 1928 il Fondo superò i 5.000
USD, fu ribattezzato “Fondazione Rotary” e
diventò un'entità autonoma all'interno del
Rotary International.
Cinque amministratori, tra cui Klumph, fu-
rono incaricati di “conservare, investire e ge-
stire tutti i fondi e le proprietà [della
Fondazione] come un ente fiduciario, per so-
stenere gli obiettivi del Rotary International.” 
Due anni dopo la Fondazione elargì la prima
sovvenzione, devolvendo 500 USD alla
I.S.C.C. – la società internazionale per bam-
bini paralitici creata dal Rotariano Edgar F.
Allen; con il tempo la società si sviluppò nel-
l'organizzazione internazionale Easter Seals. 
La Fondazione risentì sia della crisi econo-
mica della Grande Depressione che degli ef-
fetti della seconda guerra mondiale, ma si
riprese nel dopoguerra, quando l’esigenza di
promuovere la pace si fece sentire ovunque
nel mondo. Nel 1947, alla morte del fonda-
tore del Rotary, Paul Harris, i contributi ver-
sati dai Rotariani di tutto il mondo alla sua
memoria segnarono la rinascita della Fonda-
zione. 
Quello stesso anno fu istituito il primo pro-
gramma educativo della Fondazione, precur-
sore delle Borse degli Ambasciatori . Nel

1965-1966 furono lanciati tre nuovi pro-
grammi: scambi di gruppi di studio , sovven-
zioni per l’avviamento professionale e
sovvenzioni per la realizzazione dell’obiet-
tivo della Fondazione Rotary -- in seguito
sfociato nel programma Sovvenzioni parita-
rie . 
Le sovvenzioni 3-H (Health, Hunger and Hu-
manity) furono inaugurate nel 1978; nel 1980,
nel quadro dello stesso programma furono
istituiti i Volontari del Rotary. L'iniziativa
Polio Plus risale al 1984-85, e l’anno succes-
sivo fu il turno delle Sovvenzioni per docenti
universitari . Dai primi forum per la pace, or-
ganizzati nel 1987-88, nacquero infine i pro-
grammi di studi sulla pace e la risoluzione
dei conflitti . 
Dalla prima donazione di 26,50 USD nel
1917, il sostegno alla Fondazione ha ricevuto
contributi per oltre 1 miliardo di USD. Più di
70 milioni sono stati raccolti nel solo anno ro-
tariano 2003-04. A oggi, più di un milione di
sostenitori hanno ricevuto il titolo onorifico
di Amici di Paul Harris – conferito a ogni
persona che versa, o a nome della quale ven-
gono versati 1000 USD (o l’equivalente in
altra valuta) alla Fondazione. 
Questo costante sostegno da parte dei Rota-
riani di tutto il mondo continua ad assicurare
il futuro della Fondazione e del suo operato
per la pace e la comprensione internazionale. 

RRFF,,  ffoonnddaattaa  ppeerr  ««ffaarree  ddeell  bbeennee  nneell  mmoonnddoo»»

Arch C. Klumph

fondatore della Fondazione Rotary, circa 1916 

Il più grande spot 
pubblicitario del pianeta
Il Rotary internazionale ha lanciato un video di promozione della campa-
gna di eradicazione della polio (il più grande spot pubblicitario del
mondo) invitando tutti ad unirsi inserendo una propria fotografia con le
dita nella posizione "basta così poco". Ad ogni foto corrisponde una do-
nazione alla Rotary Foundation da parte di una società farmaceutica. Il
Governatore Gaetano Lo Cicero auspica che anche i rotariani del Distretto
2110 partecipino a questa iniziativa e sarà grato anche ai club se potranno
dare evidenza alla stessa attraverso i loro siti  e le loro comunicazioni cir-
colari,  invitando i soci ad inserire le loro immagini.
Per ulteriori informazioni si può fare riferimento al sito http://www.en-
dpolio.org/it e seguire le istruzioni in esso contenute.

Il Bollettino "Rotary 2110" offre la possibilità 

di pubblicare al proprio interno inserzioni 

pubblicitarie e contenuti promozionali, 

versando un contributo alla Rotary Foundation.

Per informazioni e contatti ci si può rivolgere 

a segreteriadistrettuale1213@rotary2110.it

oppure al tesoriere distrettuale alfredo.nocera@tin.it
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Il 14 gennaio nell’assemblea del Rotary international a San Diego, in Ca-
lifornia, è stato presentato il presidente del RI per l’anno rotariano 2013-
2014: è Ron D. Burton, socio del Rotary Club di Norman, Oklahoma, USA.
E’ stato presentato ufficialmente anche il logo del nuovo anno Burton è
andato in pensione come presidente della University of Oklahoma Foun-
dation Inc. nel 2007. È membro della American Bar Association (Albo
degli Avvocati in USA), e così pure dell’albo degli avvocati di Cleveland
County e dello stato dell’Oklahoma. È abilitato a svolgere il lavoro da av-
vocato nello Stato dell’Oklahoma e davanti alla Corte Suprema degli USA.
“Questo è un momento emozionante di fare parte del Rotary”, ha dichia-
rato Burton. “Credo che siamo ben pronti a fare leva sui nostri punti di
forza mentre adottiamo il Piano Strategico e il Piano della Visione futura
[del RI]. La mia visione è di far apprezzare ad ogni Rotariano ciò che si-
gnifica essere Rotariani. E con questi due strumenti, è possibile realizzare
questo obiettivo”. Burton è un membro attivo della sua comunità ed è uno
dei fondatori ed ex presidente della Norman Public School Foundation e
fondatore ed ex membro del consiglio della Norman Community Foun-
dation. È stato insignito col premio Silver Beaver ed è vicepresidente del
Last Frontier Council dei Boy Scouts of America. Burton è convinto che

la promozione di elevati
standard etici del Rotary
è una delle qualità che la
contraddistingue dalle
altre organizzazioni.
Burton è Rotariano dal
1979 ed è vicepresidente
della Commissione della
Visione futura e membro
della Advocacy Task
Force per l’eradicazione
della polio per gli Stati
Uniti. Ha svolto l’inca-

rico di Consigliere del
RI, amministratore
della Fondazione Ro-
tary e vicepresidente
degli Amministratori,
moderatore presso
l’Assemblea Interna-
zionale, assistente mo-
deratore e leader del
gruppo di discussione
e governatore distret-
tuale. Tra gli altri inca-
richi nel Rotary lui è
stato presidente della
commissione per il
Congresso RI di New
Orleans nel 2011, vice-
presidente del Comi-
tato consultivo per gli
investimenti, interme-
diario degli Ammini-
stratori per la
Commissione del-
l’Azione professio-
nale, consigliere
nazionale del Fondo permanente e coordinatore regionale della Fonda-
zione Rotary. È stato anche assistente del Presidente RI 2006-07 William
B. Boyd. Burton ha ricevuto il premio “Servizio aI di sopra di ogni inte-
resse personale” del RI e l’Encomio della Fondazione Rotary per il servi-
zio meritevole, il premio per l’eccellenza del servizio della Fondazione
Rotary ed il premio per il servizio per un mondo libero dalla polio.Burton
e la moglie, Jetta, hanno due figli e tre nipoti. 

IIll   RRoottaarryy  ee  llaa  ssuuaa  ssttoorriiaa

Il primo club di servizio del mondo fu il Rotary
Club di Chicago, fondato il 23 febbraio 1905 da
Paul P. Harris, un avvocato che sperava di trovare
in un gruppo di professionisti quello spirito di
amicizia che aveva provato nelle piccole città in cui
era vissuto da giovane. Il nome “Rotary” deriva
dalla consuetudine iniziale di riunirsi a rotazione
presso gli uffici dei soci. 
La popolarità del Rotary si diffuse rapidamente;
nel decennio successivo diversi club furono fon-
dati negli Stati Uniti, da San Francisco a New York,
e a Winnipeg, nel Canada. Nel 1921 i Rotary club
erano presenti su sei continenti; l'anno seguente
l'organizzazione adottò il nome di Rotary Interna-
tional. 
Con la crescita dei club, la missione del Rotary co-
minciò ad andare oltre l’obiettivo della convivialità
e degli interessi personali dei soci. I Rotariani ini-
ziarono a unire le loro risorse e competenze per
promuovere iniziative di carattere sociale nell’am-

bito delle loro comunità, con una dedizione
che si esprime nel motto: Servire al di sopra
di ogni interesse personale. 
A luglio 1925 il Rotary contava oltre 2.000
club con più di 108.000 soci tra cui capi di
Stato, politici e uomini famosi come lo scrit-
tore Thomas Mann, il diplomatico Carlos P.
Romulo, il missionario Albert Schweitzer e il
compositore Jean Sibelius.

La prova delle quattro domande
Nel 1932 il Rotariano Herbert J. Taylor con-
cepì la “prova delle quattro domande”, un

codice etico che undici anni più tardi fu adottato
ufficialmente dal Rotary. La prova, tradotta in oltre
100 lingue, consiste nel porsi quattro domande
fondamentali: 
Ciò che penso, dico o faccio: 

Risponde a verità? 1
È giusto per tutti gli interessati? 2
Promuoverà la buona volontà e migliori rap-3
porti d’amicizia? 
Sarà vantaggioso per tutti gli interessati?4

Il Rotary e la Seconda Guerra mondiale
Sebbene molti club fossero sciolti a causa della
guerra, altri si diedero da fare per fornire assi-
stenza alle vittime del conflitto. Nel 1942 alcuni Ro-
tariani si riunirono a Londra per esplorare la
possibilità di promuovere scambi educativi e cul-
turali nel dopoguerra, con gli stessi presupposti su
cui in seguito nacque l'UNESCO. 
Nel 1945, quarantanove Rotariani appartenenti a

ventinove delegazioni parteciparono alla Confe-
renza di San Francisco al termine della quale venne
ratificata la carta costitutiva dell'ONU. 
"Sono pochi coloro che non riconoscono il buon la-
voro fatto dai Rotary club nel mondo libero” di-
chiarò il primo ministro britannico Winston
Churchill. 

L’alba di un nuovo secolo
Il Rotary si è affacciato al XXI secolo con un rinno-
vato impegno nel far fronte ai bisogni della società,
dalle questioni ambientali all'analfabetismo, dalla
fame ai problemi dell’infanzia a rischio. 
Nel 1989 l’organizzazione ha votato per ammettere
le donne nei club di tutto il mondo. Oggi, le donne
sono una parte integrale dell'effettivo del Rotary. 
Dopo il crollo del muro di Berlino e la dissoluzione
dell’Unione Sovietica sono stati fondati numerosi
Rotary club nell’Europa orientale e centrale, tra cui
il primo club russo, costituito nel 1990. Da allora
l’organizzazione ha visto una straordinaria crescita
nella regione. 
Ad un secolo dalla fondazione, il Rotary continua
a essere orgoglioso della propria storia. In ricordo
del primo luogo in cui avvenne la riunione - la
stanza 711 dell'Unity Building di Chicago – gli ar-
redi d’epoca sono stati trasportati nell’attuale sede
centrale del Rotary ad Evanston dove possono es-
sere visti dai Rotariani provenienti da tutto il
mondo. 
Il Rotary conta oggi 1,2 milioni di soci e circa
34.000 club distribuiti in oltre 200 regioni geogra-
fiche. 

I primi quattro Rotariani: (da sinistra) Gustavus Loehr, 
Silvester Schiele, Hiram Shorey e Paul P. Harris

Il futuro prossimo nelle mani di Burton
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Sotto gli auspici del tema La pace attraverso il ser-
vizio, il presidente internazionale del Rotary Ta-
naka- SakujiTanaka  ha convocato dei forum sulla
pace a Berlino (30 nov. – 2 dic. 2012), Honolulu
(25-27 gennaio 2013) e Hiroshima (17-18 maggio
2013) durante il suo anno d’incarico per ispirare i
dirigenti dei Rotary club e i leader comunitari di
ogni regione ad adoperarsi per la pace nella loro
vita quotidiana.
“Come membro della prima generazione cre-
sciuta in Giappone dopo la Seconda Guerra Mon-
diale, io comprendo bene l’importanza della pace
ed il suo nesso con il nostro benessere”, ha dichia-
rato Tanaka. “La pace non è qualcosa che si ot-
tiene solo attraverso i trattati, da parte dei
Governi, o attraverso grandi battaglie, ma si tratta
anche di qualcosa che possiamo trovare ed otte-
nere, ogni giorno, in modi molto semplici".

“Quando parlo della pace, io dico alla gente che
non basta solo essere “interessati” alla pace – bi-
sogna agire per ottenerla”, ha affermato Jody Wil-
liams, Premio Nobel per la Pace nel 1997, per aver
aiutato ad eliminare le mine anti-uomo. “Questa
è la cosa che ammiro dei soci del Rotary: essi gui-
dano dando l’esempio nella comunità e attraverso
il loro supporto ai Centri della pace del Rotary.
Con tutti i conflitti in tante regioni del mondo,
sono necessari sempre più specialisti, in partico-
lare quelli provenienti dalle zone dei conflitti.
Uno dei maggiori contributi del Rotary è la pro-
mozione della pace attraverso l’istruzione nel set-
tore”.
A Berlino si è parlato anche della “Iniziativa per
la Pace nel Mediterraneo”, critico crocevia di con-
flitti, e delle “Sei aree di Intervento” rappresentate
dal Segretario Generale John Hewko come “Sei

strade verso la Pace”. In effetti la scelta del Rotary
di concentrare i suoi interventi in aree ben speci-
ficate, senza disperdere le attività in tanti piccoli
rivoli è stata opportuna e proficua. Sviluppo delle
comunità, acqua e strutture igieniche, salute ma-
terna ed infantile, alfabetizzazione ecc. coprono
le necessità più impellenti delle popolazioni biso-
gnose. La soluzione di questi problemi rende le
comunità più autonome e più forti. Quindi più in-
clini alla pace. Al Forum ha partecipato anche il
governatore del Distretto 2110 Sicilia e Malta,
Gaetano Lo Cicero: "A Berlino - ha commentato -
fra i numerosi rotariani presenti, si è respito il me-
raviglioso clima di ogni incontro internazionale
rotariano in cui nascono e si cementano ancor più
quelle relazioni amichevoli che portano alla com-
prensione reciproca, alla cooperazione, alla
pace. Questo è il sogno rotariano!". 

Tre Forum internazionali del Rotary per la pace
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Visita del Governatore al Presidente della Repubblica di Malta
Il Presidente della Repubblica di
Malta dott. George Abela ha rice-
vuto il Governatore Gaetano Lo Ci-
cero nella residenza ufficiale del San
Anton Palace.
Hanno partecipato all’incontro il
PDG Alfred Mangion, il segretario
distrettuale Luigi Nobile, l’assistente
del governatore John De Giorgio, i
presidenti dei club di Malta, La Va-
lette-Malta e Gozo, Anthony Gatt,
Herman Zand e Marie Grech. 
Il dott. Abela ha espresso al Gover-
natore il suo apprezzamento per le
iniziative del Rotary International e
per l’attività di servizio svolta sul
territorio dai Rotary club dell’area
Maltese.

RICORDO DEL PDG
FRANCESCO 
MANGIONE

Si è spento, all'età di 87 anni, il
prof. Francesco Mangione, che
nel 1991-92 fu governatore del
Distretto Rotary, con il motto
"Il Rotary in difesa della Società
civile". 
Era nato a Vittoria, era stato per
molti anni primario di chirur-
gia nell'ospedale di Ragusa
dopo lunghe e proficue espe-
rienze professionali in Francia
e negli Stati Uniti. 
Autore di numerose pubblica-
zioni scientifiche aveva anche
operato in Africa per incarico
del ministero degli Esteri nel-
l'ambito del programma di coo-
perazione con i Paesi in via di
sviluppo.
Rotariano di incrollabile fede,
"Paul Harris Fellow", ai prin-
cipi del Rotary è rimasto legato
fino alla fine.

In un incontro con i soci del Rotary Club di Catania
Nord, su iniziativa del presidente Giovanni Urso, il
past president del Rotary Club di Catania, prof. Giu-
seppe Failla, ha illustrato il progetto in fase di realiz-
zazione, di un Ambulatorio plurispecialistico ,
programmato dai sette Rotary della città di Catania
per i poveri e gli immigrati e nato anzitutto come Os-
servatorio della situazione sanitaria della città relati-
vamente a poveri ed immigrati . E’ sfida sin dai primi
passi, si rivolge ai poveri e agli immigrati e ne studia
i bisogni e le problematiche. A Catania non esiste un’
anagrafe della povertà assoluta e relativa. Le strut-
ture di aiuto sociale, Caritas, Madre Teresa di Cal-
cutta, Gruppo San Leone, Cavalieri della Mercede,
CRI , affrontano quotidianamente problematiche in-
sostenibili con  circa 130 pasti giornalieri, di cui usu-
fruiscono per il 35% italiani, e per il 16% concittadini.
I rimanenti sono immigrati magrebini, bulgari, ru-
meni, rom. Un Ambulatorio plurispecialistico dei Ro-
tary cittadini con ottimi specialisti volontari

rotariani, interlocutori con il Servizio sanitario nazio-
nale, diventa, allora essenziale per la prevenzione e
l’individuazione di patologie che trascurate, potreb-
bero degenerare e aggravarsi.
La struttura avrà sede in un locale di 220 mq., fornito
dalle Suore della Carità Pio IX, con tre sale da visita,
sala di attesa, ludoteca per bambini, e servizi, in via
Santa Maddalena 15. Nella qualità acquisita di Onlus,
l’Ambulatorio potrà avvalersi di collaborazioni, di
vantaggi , potrà interfacciarsi con i fornitori  farma-
ceutici e usufruire del 5 per mille.  La fruizione dei
servizi sanitari sarà destinata a poveri ed immigrati
i cui nominativi saranno selezionati e segnalati dalla
Caritas e da altri istituti  sociali e umanitari. Il Po-
liambulatorio avrà come dirigente sanitario Nello Ca-
talano e prevede assistenza in varie branche della
medicina e della chirurgia nelle quali operano  spe-
cialisti rotariani che si offriranno volontari, unita-
mente a personale ausiliario, assistenti sociali,
traduttori, educatori e giovani volontari del Rotaract. 

Un ambulatorio plurispecialistico dei Rotary
I sette Club di Catania insieme per fornire assistenza a poveri 

e immigrati attraverso un Osservatorio sulla situazione sanitaria



I rotariani del Distretto 2110 - Sicilia e Malta si stringono
con grande affetto al Delegato alla pubblicazione del Bol-
lettino distrettuale, Giorgio De Cristoforo, ai figli e ai fa-
miliari tutti, per l'immatura scomparsa della carissima e
indimenticabile Rosa Maria, moglie e madre affettuosa, ri-
cordandone le doti umane, professionali e il suo impegno
instancabile nel "service" culminato con il suo splendido
governatorato del Distretto Sicilia - Calabria dell'Inner
Wheel.
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Venerdì 1 febbraio > Palermo - Monreale
Sabato 2 febbraio > Aetna Nord Ovest, Randazzo - Valle dell'Alcantara
Domenica 3 febbraio > Catania Duomo 150, Giarre - Riviera Jonico Etnea

Venerdì 8 febbraio > Ragusa, Ragusa Hybla Heraea
Domenica 10 febbraio > Lentini

Giovedì 14 febbraio > Alcamo, Castellam. del Golfo - Segesta - Terre degli Elimi
Venerdì 15 febbraio > Patti - Terra del Tindari, Sant’Agata di Militello

Sabato 16 febbraio > Barcellona Pozzo di Gotto, Milazzo
Domenica 17 febbraio > Messina Peloro, Stretto di Messina

Le prossime visite Le prossime visite 
del Governatore ai Clubdel Governatore ai Club

WE COMPETE TO BUILD PEACE IN THE COMMUNITIES

Dear friends,
We have in fact been speaking about peace all year both during our development meetings,
as well as during the Club visits since “peace through service” is specifically the theme cho-
sen by the International President for this Rotarian Year.
We have reflected upon the fact that we Rotarians, through our services projects, compete
to build peace in the communities in which we operate because we address the basic needs
of people and thus we help to ease social tensions and to reduce the level of conflict. 
These are concepts which are familiar to us who live Rotary being very clear about the ob-
jectives and values which are at the foundation of the organisation and thus I believe that
there is nothing to add apart from to encourage you in our mission of service that I have
seen is well understood and implemented by clubs within the district.
I would also like to remind you that the 23rd February is the day of "world peace and un-
derstanding", but it is also the 108th anniversary of the foundation of Rotary. I have strongly
recommended to focus on this day on service activities as through the service we bring peace.
Throughout my Club visits I have been presented with the planned initiatives which, I hope,
will be fulfilled. I recommend also that these initiatives involve the young from Rotaract
and Interact.
Speaking of projects, I urge you not to forget Rotary Foundation’s POLIO PLUS project
and, in this regard, to remember to include a photo of yourself, with the fingers gesture "this
close", as part of the world’s largest advertisement. It does not cost us anything, yet through
each photo add benefits through a greater contribution of a sponsor (wwww.endpolio.org).
Early in December I had participated in the first of three forums dedicated to peace organised
by Rotary International so as to place peace at the centre of attention of Rotarians.  I was
struck by the large participation of young people from all corners of the world who brought
their hopes for world peace. It was with conviction that I signed the “Declaration of Peace
without Borders” on your behalf dear friends of District 2110 knowing that you would have
done so without hesitation.
It is with this conviction that I invite you to increase your service projects so as to ensure
that the stream of our efforts will become a large river.

Gaetano

Governors’ Letter - English Version

LUTTO PER LA SCOMPARSA 
DI ROSA MARIA DE CRISTOFORO

COLLODORO

Si è spenta a Catania il 29 gennaio la Past governatrice del-
l'Inner Wheel Rosa Maria De Cristoforo Collodoro. E' stata
vinta, a 65 anni, da una malattia inesorabile che ha affrontato
e sopportato con coraggio. Aveva un cuore buono e gene-
roso; aperta, socievole, era benvoluta e apprezzata anche per
l'istintiva capacità di creare armonia e di smorzare tensioni,
spesso con un filo di intelligente arguzia. 
Funzionario in pensione della ex Sicilcassa, era stata impe-
gnata con entusiasmo anche in diverse attività associative:
prima di trasferirsi a Catania col marito Giorgio nominato
caporedattore del quotidiano La Sicilia era stata a Caltanis-
setta tra le animatrici dell'inner Wheel fin dalla fondazione
del club locale e lo aveva presieduto due volte; aveva svolto
anche vari incarichi distrettuali e nel 2001-2002 era stata go-
vernatrice del Distretto Sicilia-Calabria. Credeva sincera-
mente nell'Inner e nei valori di amicizia e di solidarieta' e
nel ruolo prezioso che l'Inner puo' anche avere nella crescita
dell'affiatamento nel Rotary. "Per tutte - ricorda la presi-
dente dell'Inner nisseno, Gabriella Urso, e' stata un'amica
sempre affettuosa e disponibile nella schiettezza e senza af-
fettazioni, amica vera, che ha dato tanto prestigio al Club".
E don Vincenzo Sorce, nell'omelia al funerale, ricordandone
l'entusiasmo e l'impegno, ha detto che "magari riuscira' a
fare l'Inner Wheel anche in Paradiso".
Cordoglio e' stato espresso anche da esponenti del Rotary,
che si sono associati al dolore del marito Giorgio, compo-
nente dello staff distrettuale quale responsabile del Bollet-
tino.
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Iniziativa del Club di Acireale in sinergia con i Comuni di Acireale, Acicatena e Aci S.Antonio
Promosso dal Rotary Club di Acireale si è tenuto un
interessante incontro il 17 gennaio per discutere dei
problemi dei fratelli e sorelle (siblings) di persone con
disabilità a cui, oltre ai soci, hanno partecipato il Pre-
sidente del Rotary Club di Catania Dott. Ernesto
D’Agata, l’Assistente del Governatore del Distretto
Rotary Sicilia-Malta Prof. Francesco Milazzo e le Am-
ministrazioni Comunali di Acireale, Acicatena ed Aci
S.Antonio. 
Lo scopo era quello di sensibilizzare le pubbliche isti-
tuzioni a facilitare la promozione di gruppi di auto-
mutuo aiuto ai siblings, la promozione di seminari e
convegni sulla tematica e la collaborazione con altri
enti ed istituzioni con l’obiettivo di consentire:
- la possibilità dei siblings di esprimersi condivi-
dendo e confrontando le proprie esperienze perso-
nali;
- la promozione del sostegno alla famiglia attraverso
lo scambio di idee e di informazioni che rafforzino le
competenze ed il ruolo dei familiari del disabile;
- la facilitazione del dialogo con gli specialisti per fa-
vorire un approccio integrato alla disabilità ed ai ri-
svolti nella famiglia.
L’incontro ha visto le relazioni del Dott. Antonino
Prestipino, presidente della Commissione Rotary di-
strettuale Sicila-Malta sulla disabilità, e della Dott. ssa
Valentina Genitori (psicologa specialista a livello in-
ternazionale sull’argomento) che ha trattato il tema
“Amorevolmente insieme, il nostro viaggio nel
mondo dei Siblings”. 
Alla fine della riunione l’assessore Nives Leonardi
per il Comune di Acireale ed il Vicesindaco Stefano
Finocchiaro per il Comune di Aci S.Antonio hanno
sottoscritto la “carta delle buone prassi”, protocollo
d’intesa che rappresenta per i disabili un significativo
passo verso una migliore qualità della vita.
Nella carta vengono elencati gli impegni a favore dei
siblings che devono essere realizzati per offrire infor-
mazioni sulla condizione di salute del disabile, per
favorire l’inserimento in gruppi di auto aiuto con coe-
tanei e con i genitori, per favorire la possibilità di non
essere oberati da eccessivi carichi assistenziali, per co-
struire il mantenimento del legame con il disabile, ri-
conoscendogli la qualità di portatore di una
esperienza speciale, per raccogliere la spiritualità le-
gata alla presenza del disabile.
La carta è stata anche sottoscritta dal Sindaco del Co-
mune di Acicatena, Ascenzio Maesano.
Il Presidente del Rotary Club di Acireale, Alfio
Grassi, a seguito di questa iniziativa si auspica che la
sottoscrizione della “Carta” possa essere il primo
passo di una collaborazione con le pubbliche ammi-
nistrazioni delle Aci per garantire il sostegno dei si-
blings, partendo dalla promozione della proposta
nelle scuole del territorio dei comuni interessati.

La “Carta delle Buone Prassi” per il rispetto dei disabili

CEFALÙ
CELEBRAZIONI PER L’ANNO DELLA FEDE

La città di Cefalù ha inteso sottolineare la felice ricorrenza dell’Anno della fede, indetto
da Benedetto XVI, e della scelta dell’icona del Cristo Pantocratore della Cattedrale di
Cefalù con una serie di manifestazioni denominata " Presepi di Città nell'Anno della
Fede"; sotto la direzione artistica di Giovanni Biondo sono stati organizzati concerti,
mostre, presentazioni di libri, storie antiche e moderne per raccontare un Natale con-
temporaneo.
Il progetto, patrocinato dalla Regione Sicilia e dall'Ambasciata di Svezia, è stato inserito
nella programmazione dell'Assessorato alla Cultura del  Comune di Cefalù,  ed è stato
sostenuto economicamente da diversi donatori.
Momento forte delle manifestazioni è stato l’allestimento di un presepe per strada con
sagome di figure a grandezza naturale, espressione di mestieri antichi e moderni. Il
Club Rotary di Cefalù, ha voluto partecipare in maniera fattiva alla manifestazione so-
stenendo i costi della realizzazione della parte centrale e fondamentale del Presepe Ar-
tistico, il "Trittico Natività'" realizzato dagli artisti Giuseppe Cimino e Patrizia Milazzo.
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Termini Imerese, “Vedere bene per imparare meglio”
ll Rotary Club Termini Imerese, nel con-
testo dei progetti di educazione alimen-
tare "A tavola con Giacomino" e di
screening visivo "Occhio alla vista - Ve-
dere bene per imparare meglio" ha orga-
nizzato all’Istituto Comprensivo Statale
" G. Barbera " di Caccamo un incontro
formativo ed informativo con i docenti,
alunni e genitori; dopo l’introduzione
del presidente del RC Termini Imerese
Giorgio Castelli e del dirigente scola-
stico Patriizia Graziano, il dott. France-
sco Polizzi ha svolto una compiuta ed
accattivante relazione sul tema "la cor-
retta alimentazione ed i fattori di rischio
cardiovascolare". Sono quindi interve-
nuti gli esperti dell’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale della Sicilia "A. Mirri",
ente sanitario patrocinatore del pro-
getto, che hanno illustrato le problema-
tiche connesse al tema sotto i più diversi
profili. In particolare l’avv. Liliana Ca-
stelli ha presentato l’Istituto ed illustrato
i molteplici compiti che esso svolge nel
campo del controllo e la sicurezza ali-
mentare, mentre il biologo dott. Luca Ci-
cero, la dietista dott.ssa Paola Spina ed
il medico veterinario dott. Michele
Chetta, oltre alle informazioni di carat-
tere scientifico e tecnico, hanno fornito
preziosi consigli pratici sulle qualità or-
ganolettiche e sulla etichettatura degli
alimenti, sul giusto consumo e la cor-
retta conservazione degli stessi, nonché
sulla loro incidenza per la crescita e la
salute. Successivamente è seguita la illu-
strazione da parte dello studio "Ottica
Sparacino" dei risultati dello screening
visivo (motilità oculare, test cover/uni-
cover, convergenza, test di Worth e della
sei diottrie prismatiche, stereopsi) ese-
guito su 341 alunni della scuola . Nel
48% degli alunni visitati sono stati ri-
scontrati problemi visivi più o meno
gravi, che sono stati tempestivamente
comunicati alle famiglie da parte degli
insegnanti. 

Un concerto per la raccolta di fondi per il progetto Polio Plus della Rotary Foun-
dation è stato organizzato nell’auditorium della chiesa Madonna dell’Odigitria
di Termini Imerese dal Rotary club;  sotto la direzione del Maestro Antonino
Scorsone, si sono esibiti gratuitamente la pianista Marilena Anello, i clarinettisti
Ignazio La Corte e Daniele Priolo, la cantante Giusy Cimino, il giovane cantante
Giovanni La Corte della trasmissione televisiva “ Ti lascio una canzone “ di An-
tonella Clerici e il gruppo vocale “ Armònia Ensemble”. 
Il concerto ha avuto per tema “musica e canti della nostra terra” e sono stati ese-
guiti bravi solistici, tradizionali, siciliani e natalizi per pianoforte, per pianoforte
e clarinetto, per gruppo vocale a cappella e per pianoforte con voce solista e gruppo
vocale. Ospite d’onorela pianista prof.ssa Maria Pia Panzeca, titolare della catte-
dra di Pianoforte presso il Conservatorio di Musica “ V. Bellini” di Palermo , che
ha eseguito con la pianista Marilena Anello due rapsodie di Brams a quattro mani. 
Illustrando la finalità dell’iniziativa il presidente del RC Giorgio Castelli ha par-
lato anche delle attività umanitarie che la Rotary Foundation realizza nel mondo
e dei progetti di servizio che il RC Termini Imerese sta realizzando nel territorio,
tra cui lo screening visivo “vedere bene per apprendere meglio“.
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Interclub e amicizia tra Caltagirone ed Aetna Nord Ovest
Nel secondo fine settimana del mese di gennaio, una nutrita delega-
zione del Rotary Club Aetna Nord Ovest è giunta a Caltagirone con
lo scopo di proseguire e rinsaldare ancora di più i vincoli di amicizia
con i rotariani di Caltagirone. Il gruppo brontese, guidato dalla presi-
dente in carica Carlotta Reitano, è stato ricevuto da Rosario Ingrassia,
presidente del R.C. Caltagirone che ha voluto dare il benvenuto agli
ospiti nei locali del convento dei Cappuccini, luogo di ispirazione ed
esempio ideale di promozione umana e sociale che anche il Rotary In-
ternational sostiene con azioni incisive rivolte agli umili e ai bisognosi.
Dopo aver ammirato il meraviglioso presepe che i frati hanno realiz-
zato in una cripta del convento, i soci dei due club hanno continuato
la visita della Città ammirando non solo altri presepi, simbolo della
grande arte nel lavorare la terracotta che distingue gli artigiani cala-
tini, ma anche la casa di Don Luigi Sturzo e la Curia Vescovile.
Molta amicizia e scambio di doni durante la conviviale tenutasi presso
un rinomato ristorante del centro storico che ha offerto piatti  tipici
della zona molto apprezzati dai partecipanti.
Dai due Presidenti l’incontro è stato definito intenso e stimolante, par-
ticolarmente utile in termini di reciprocità allo sviluppo e alla tutela
del territorio, valori condivisi dalla comune dimensione del Rotary.
Il rapporto di amicizia tra i due Club non potrà che crescere e raffor-
zarsi, come auspicato al termine dell’incontro del quale tutti i nume-
rosi partecipanti conserveranno un piacevole ricordo.

Giacomo Crisci 

EnnaEnna
Nasce l’InteractNasce l’Interact

Nasce a Enna l'Interact club, club di ser-
vizio istituito dal Rotary International
per i giovani di età compresa tra i 12 e
18 anni. Il nuovo organo rotariano è
stato presentato del Rotary Club di
Enna, in occasione della visita del Go-
vernatore distrettuale Gaetano Lo Ci-
cero, il quale ha consegnato la carta
costitutiva al presidente del nascente
Club, Olga Mancuso; del direttivo fanno
parte inoltre: Fabio Vinci (vicepresi-
dente), Giulia Milazzo (segretario), Pie-
tro Di Franco (tesoriere), Francesco
Rosato (prefetto), Maria Chiara Scarlata
e Simone Licari (consiglieri); gli altri soci
fondatori sono Laura Messina, France-
sca Di Serio, Giulia Costanzo, Giuseppe
Monaco, Simonetta Spataro e Martina
Mondo. Il primo progetto dell'Interact
sarà quello di donare beni che necessi-
tano all'associazione Nova Vida di suor
Lucia Cantalupo che opera a Sapè (Bra-
sile).

È rivolto agli studenti delle scuole elementari e medie il progetto "La città che vorrei", promosso
dal Rotary club di Acireale in collaborazione con l'assessorato comunale alle Politiche giovanili e
il Centro studi urbanistici di Catania con il patrocinio degli Ordini professionali degli ingegneri
e  degli architetti, che sono intervenuti alla conferenza di presentazione con l'ngegnere Carmelo
Grasso e l'architetto Paola Pennisi. "Il progetto - ha detto il presidente del RC Acireale ing. Alfio
Grassi - mira a fare vivere ai ragazzi la città attraverso un senso critico". 
L'attività educativa è strutturata in due fasi. Nella prima i tecnici rotariani illustreranno agli stu-
denti come si legge una mappa e un'aerofotogrammetria. Quindi effettueranno assieme a loro
stessi vari sopralluoghi nel quartiere della scuola che frequentano per poterne comprendere la
storia e le caratteristiche urbanistiche: "E' un aspetto molto importante - ha osservato il presidente
Grassi - perché consente agli studenti di capire anche ciò che è consentito e ciò che, invece, non
lo è. Si tratta, dunque, di un autentico percorso di legalità". 
Nella seconda fase del progetto i giovani partecipanti produrranno elaborati di prosa, poesia,
grafica e pittura che verranno, poi, proposti all'amministrazione comunale che potrà tenerne conto
per migliorare la città. All'iniziativa hanno già dato la loro adesione gli istituti comprensivi Ro-
dari, Grassi, Pasini, Paolo Vasta.

Acireale
“La città che vorrei” per i piccoli cittadini
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Responsabilità sociale d’impresa come cardine
di un nuovo modello di sviluppo. E’ il tema
trattato di un convegno dal titolo "Economia
etica – Un valore aggiunto per l’impresa?",
evento organizzato dal Rotary Club Ragusa
Hybla Heræa in collaborazione con la locale
Camera di Commercio. Ha introdotto il presi-
dente del club, Francesco Amico. 
Il professor Guther Reifer, coordinatore per
l’Italia del movimento per l’economia del bene
comune, fondatore del "Terra institute – Bres-
sanone" ha presentato un nuovo modello di
Marketing: il 3.0, a cui tutte le aziende piccole,
medie e grandi dovrebbero rifarsi per dare una
svolta al processo economico che stiamo vi-
vendo. L’economia del bene comune a diffe-
renza del Marketing 2.0 che vedeva nelle 4P (
prodotto, prezzo, distribuzione e promozione)
il fondamento dell’economia aziendale, si basa
sugli stessi valori che portano alla riuscita delle
nostre relazioni interpersonali: formazione
della fiducia, cooperazione, stima, solidarietà e
condivisione. Il successo economico non sarà
misurato pi con indicatori di scambio moneta-
rio bens con indicatori di utilizzo (non mone-
tario). "Il concetto di economia etica si
domanda come viene prodotto il valore e come
vengono impiegate le risorse collettive (lavora-
tori, capitali, materie prime, …) - ha detto il
professor Reifer - in modo tale da ridistribuire
equamente costi e benefici. Del resto, anche al
cittadino consumatore non basta più il solo

rapporto qualità-prezzo; vuole sì consumare,
ma farlo in modo critico; vuole sapere come
quel certo bene è stato prodotto e se nel corso
della sua produzione l’impresa ha, ad esempio,
violato i diritti fondamentali della persona che
lavora, oppure ha inquinato l’ambiente". 
L’avvocato Salvatore Inghilterra, direttore ge-
nerale della Banca Agricola Popolare di Ra-
gusa, dopo aver riepilogato la nascita e lo
sviluppo della crisi a livello mondiale, ha fatto
il punto della situazione locale attuale. 

La seconda parte del convegno è stata poi de-
dicata agli interventi a commento degli espo-
nenti locali dottor Giuseppe Cilia, il direttore
della Banca d’Italia Mario Coco, il comandante
della Guardia di Finanza di Ragusa Francesco
Fallica, il presidente di Confindustria Enzo Ta-
verniti, il presidente della CNA Giuseppe Mas-
sari, il presidente di PMI Roberto Biscotto, il
titolare di Mondial Granit s.p.a. Giovanni Da-
migella e il titolare di Ascot International srl
Luigi Greca. 

Catania Duomo 150
primo anno di vita

I soci del Rotary Catania Duomo 150 hanno festeg-
giato il 1° anniversario della costituzione del club
nel corso di una serata con l'intervento di numerose
autorità rotariane. Il presidente, prof. Angelo
Alaimo ha parlato delle attività di quest’anno. Il

Club si è fatto, tra l'altro, promotore del "Premio
Catania Duomo 150 - Memorial Enrico Escher - Le
Buone Prassi nel Mondo della Disabilità",  desti-
nato a persone e/o attività, che promuovono azioni
nel campo della disabilità. Consegna il 3 febbraio.

Economia etica, valore aggiunto per l’impresa?
Convegno del Club Ragusa Hybla Heraea in collaborazione con la Camera di Commercio
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Il Rotary Club di Regalbuto-Catenanuova-Centuripe ha organizzato un se-
minario di formazione sui DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento). La
dottoressa Andrea Gabriela Lampa,
italo-argentina in Italia da 23 anni, di-
slessica e madre di due ragazzi disles-
sici, plurilaureata e insegnante di lingua
spagnole in un liceo di Catania, ha te-
nuto un incontro formativo rivolto a in-
segnanti di scuole primarie e secondarie,
educatori, professionisti del settore e ge-
nitori di ragazzi con DSA. 
L’incontro ha visto l’adesione di circa 90
partecipanti provenienti non solo dai co-
muni ricadenti nel territorio del Club ma
anche di altri paesi vicini a cui il Club ha
rilasciato un attestato di partecipazione.
Il seminario è stato aperto dall’Assi-
stente del Governatore per l’Area Terre
di Cerere, Luigi Bellettati, che ha dato il
saluto del Governatore  Lo Cicero e ha
spiegato i compiti del Rotary nel conte-
sto internazionale e locale. A seguire, il Presidente del RC di Regalbuto
Mario Tumminaro, ha salutato i partecipanti e ringraziato la relatrice per la

disponibilità e la passione che mette nel diffondere la conoscenza delle pro-
blematiche dei DSA chiarendo la metodologia didattica e psicologica per af-

frontarli. La coraggiosa madre ed
insegnante ha tenuto più volte a mettere
in evidenza il fatto che la dislessia non è
un handicap e che i ragazzi con DSA
non devono avere il sostegno scolastico,
ma basta seguire le normative di legge
per fare in modo che la loro vita sia nor-
male.
A conclusione dei lavori il Presidente
Tumminaro ha fatto dono, a nome del
Club, di una somma di denaro necessa-
ria all’acquisto di uno speciale software
che sarà utilizzato da un bambino con
DSA che necessita di particolari atten-
zioni e si è detto molto contento del suc-
cesso ottenuto dall’iniziativa. 
“Il tema dell’inserimento scolastico dei
ragazzi con DSA è ormai un tema molto
presente anche nella nostra comunità e

vogliamo dare un contributo affinché venga affrontato nel modo migliore”
ha affermato il presidente del Club. 

Regalbuto, seminario sui disturbi d’apprendimento

News dal Distretto RotaractNews dal Distretto RotaractIl Rotaract Siracusa, presieduto da Maria Giudice, in colla-
borazione con l'Associazione culturale Siciliantica, ha pro-
mosso una giornata di valorizzazione del centro storico della
città: «Passeggiando per Ortigia» ha offerto la possibilità -
colta da numerosi siracusani e non - di un itinerario sugge-
stivo, con la guida dell''archeologa Enrica De Melio, presi-
dente di Siciliantica, che muovendo dal sempre affascinante
Tempio di Apollo ha condotto i visitatori alla Porta Urbica,
quindi a piazza Duomo, testimonianza unica di stratifica-
zioni architettoniche, religiose, civili e politiche: un vero gio-
iello di vicende accadute sopra e sotto le basole dell'artistico
spazio urbano. L'itinerario si è concluso alla Fonte Aretusa,
dove mito, legenda, storia e panorama si fondono in un mix
che solo la città di Archimede possiede. 

Caltanissetta, visita del Governatore e targa ai soci "over 25"
Il Rotary Club di Caltanissetta, presieduto da
Salvatore Granata, ha premiato con una targa
i soci con più di 25 anni di iscrizione:  il socio
decano Giuseppe Mancuso fa parte del Club
da 44 anni ininterrotti; gli altri sono Michele
Lupo (40 anni), Antonio Iacono (39), Paolo
Mandalà (38), Arcangelo Lacagnina (35), Rai-
mondo Maira, Giuseppe Ribaudo (32), Sergio
Cimino, Giorgio De Cristoforo, Tullio Giarra-
tano (31), Pompeo Aquilina,  Armando Torna-
tore (30), Luigi Bordonaro (25). La consegna
delle targhe è avvenuta in occasione delle vi-
sita al club del governatore distrettuale Gae-
tano Lo Cicero. 

In occasione della visita del governatore distrettuale Gaetano Lo Cicero è stata
formalizzata a Piazza Armerina la costituzione del Rotaract, promossa dal lo-
cale Rotary club presieduto da Vincenzo Cammarata; sono intervenuti il rap-
presentante distrettuale Rotaract Carlo Melloni, il delegato di zona Giuseppe
Napolitano, il delegato Rotary per il Rotaract Cristian Pocorobba: Il Rotaract è
presieduto da Elena Cammarata: "Consapevoli della realtà e delle difficoltà
socio-economiche che viviamo, della crisi che attraversa il nostro paese e che
anche in un piccolo centro come il nostro si avverte - ha detto - vogliamo im-
pegnarci facendo nostro il motto rotariano "servire al di sopra di ogni interesse
personale".
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In occasione delle festività natalizie e della "befana" i detenuti della Casa
di reclusione di San Cataldo hanno potuto donare ai propri figli, grazie
anche alla collaborazione fattiva degli operatori dell'area trattamentale,
regali speciali: giocattoli acquistati dal Rotary club, grazie anche alla
Banca di credito cooperativo Toniolo; ne hanno beneficiato 65 bambini. 
Il direttore aggiunto della Casa di reclusione, Nunziella Di Fazio ha
espresso apprezzamento e ringraziamenti al Rotary, presieduto da Or-
sola Cacicia. Il club ha anche organizzato una tombola di beneficenza
per la raccolta di fondi che sono stati immediatamente impiegati. L'or-
ganizzazione dell'iniziativa è stata coordinata da Maria Grazia Falzone
e dalla presidente e si è concretizzata grazie alla collaborazione dei soci
e di numerosi sponsor che non hanno fatto mancare il proprio contri-
buto; il club, con i fondi raccolti, ha donato una televisione a colori alle
ragazze madri e ai loro figli ospitati nella casa famiglia dell'Associazione
"Nuova Civiltà" presieduta da don Giuseppe Anzalone. 
La consegna è stata curata dal segretario Michele Diliberto. Successiva-
mente la presidente Cacicia, Salvatore Camilleri, Filippo Cammarata e
Carmelo Vasta hanno consegnato oltre 400 chili di generi alimentari al
centro "Madre Speranza" presso la chiesa di Santa Maria di Nazareth,
coordinata dal diacono Giuseppe Imera, che sono stati distribuiti alle fa-
miglie bisognose assistite dalla Caritas nel territorio cittadino.

PPrrooggeett ttii

Club di San Cataldo, iniziative di solidarietà

Castellammare, “Lo sport nella sua forma migliore”
Il Palazzetto dello Sport di Alcamo ha ospitato
l’amichevole di basket in carrozzina denomi-
nata “Lo sport nella sua forma migliore” orga-
nizzata dal Rotary Club di Castellammare del
Golfo, Calatafimi Segesta e Terre degli Elimi,
dall'Associazione Sportiva Dilettantistica
“Eracle” di Alcamo, il Comitato Paraolimpico
Italiano, il Centro Sportivo Educativo Nazio-
nale, l’Adelkam, Noi Giovani in Movimento,
Cassaru, e, con il patrocinio della Città di Al-
camo, del Comune di Castellammare del
Golfo e dell’Istituto di Vigilanza Europol di
Salvatore Trovato, vice presidente vicario del
Rotary Club.
L’amichevole di basket in carrozzina ha visto
contrapposte le squadre di Trapani  e  di Pa-
lermo e vincitrice quest’ultima con due punti
di vantaggio dulla seconda.
Si sono scontrate le compagini “ASD, Ragazzi
di Panormus” e “ASD Dinamic Center di Tra-
pani” che militano nel campionato di serie B
del Sud Italia.
“Lo scopo – ha sottolineato la presidente del-
l’associazione Eracle Cristina Figlia - della ma-
nifestazione era quello di dimostrare come la
pratica sportiva possa essere strumento di ag-
gregazione, partecipazione e di inclusione so-
ciale, senza differenze”. 
Per il presidente del Rotary Club di Castellam-
mare del Golfo Antonio Fundarò “la diffu-
sione della pratica sportiva e dei suoi valori,
come la promozione solidale dei valori di in-
tegrazione e di abbattimento di ogni diffe-
renza e diversità costituiscono elementi le
principali componenti formative e di aggrega-
zione per le nuove generazioni e, quindi, di
quei valori di socialità, convivenza e di fratel-
lanza che il Rotary persegue”. 
Durante la manifestazione si sono esibiti i ra-
gazzi dell’Associazione Insieme per Vivere
Onlus e quella dei Girasoli con coreografia di
Francesco Ippolito.

Costa Gaia, “Menzione” ai giovani meritevoliCosta Gaia, “Menzione” ai giovani meritevoli

Nel corso di un concerto musicale il R.C. Costa Gaia ha consegnato la cosiddetta “Menzione del
Presidente“ agli alunni licenziati nell’anno scolastico 2011-2012, con il massimo dei voti, presso le
scuole del territorio. La “Menzione” oltre che a esprimere i complimenti dei soci del Club, vuole
essere il segno che da parte della società civile si riconosce all’impegno profuso dai ragazzi, al-
l’importanza del traguardo raggiunto, permeato dal valore della cultura, dalla serietà di intenti,
dall’affermazione della
propria volontà e perso-
nalità. È stata un’occa-
sione per apprezzare il
merito dei giovani e per
invitarli a considerare
questo risultato come il
primo di tanti altri tra-
guardi da raggiungere.
Costituisce inoltre
un’opportunità per por-
tare i giovani alla cono-
scenza del Rotary.
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Aragona, i soci in scena per la Fondazione
Il Rotary Club Aragona Colli Sicani, rappresentato dal Presi-
dente Stefano Terrasi, insieme al Rotaract e all'Interact Club, ha
portato sulle scene del Teatro Armonia della città, per la Rotary
Foundation, una celebre commedia di Martoglio "Annata ricca,
massaru cuntenti", che è stata liberamente adattata per ade-
guarla al tema dell'anno rotariano in corso con il titolo "Annata
ricca di paci e d'amuri". Presenti il Governatore Gaetano Lo Ci-
cero e numerose autorità Rotariane e Civili. 
Gli stessi rotariani del Club si sono improvvisati "attori": in-
sieme ai rotaractiani e agli interactiani hanno cercato di conci-
liare impegni di lavoro, di studio e di famiglia per realizzare la
serata. 
L'azione scenica si sviluppa attorno ad un'allegra brigata di
vendemmiatori che,per alleggerire la dura fatica della vendem-
mia, si abbandona al tenero amore.

Il Rotary Club Lercara Friddi ha organizzato uno spettacolo di solidarietà
in cui si sono esibiti i musicisti della “Compagnia di canto e musica popo-
lare” di Favara. 
Sono stati eseguiti brani legati all’emigrazione , alle solfatare, al duro la-
voro dei campi, alle ninne nanne, ai giochi fanciulleschi, ai canti dei carce-

rati e di sdegno, ai canti del mare a quelli contro la mafia, alle novene, ai
canti religiosi e alle “serenate al chiar di luna” che hanno fatto rivivere gli amori sbocciati sotto

i balconi e per finire sono state eseguite le “suonate e le musiche dei barbieri”. 
Lo scopo della serata era anche dare agli spettatori meno giovani la possibilità di rivivere gli anni della gioventù e ai ragazzi di co-

noscere quali sono le loro radici. Con l’incasso dello spettacolo è stata raggiunta la somma occorrente per fornire due defibrillatori, da destinare
ai bisogni sanitari del territorio.

Canto e musica popolare 
per recuperare le memorie

della Sicilia

Interclub tra CaltagironeInterclub tra Caltagirone
e Palermo Agoràe Palermo Agorà

I soci del Rotary Club Palermo Agorà hanno trascorso due giornate intense
ospiti del Club di Caltagirone. L’interclub fortemente voluto dai due presi-
denti dott. Rosario Ingrassia e ing. Luciano Cirincione, ha rafforzato l’amicizia
tra i due Club e rimarrà impresso nella mente dei rotariani che vi hanno par-
tecipato. La visita ai presepi allestiti dai bravissimi maestri, non ha deluso le
attese; grande apprezzamento ha suscitato il presepe animato di Salvatore
Milazzo, collocato nella Chiesa del Carmine di Caltagirone, che maestoso si
snoda su una superficie di 72 metri quadrati; lo stesso presepe di encomiabile
bellezza, è esposto attualmente nella cattedrale di Notre Dame a Parigi.
Non è mancata la visita al Palazzo ceramico, che attualmente ospita la mostra
delle opere in ceramica che partecipano alla prima edizione del concorso in-
detto dal Rotary Club di Caltagirone per onorare la memoria del professore
Antonino Ragona, insegnante, ceramologo, artista, deceduto nell’Agosto del
2011. La mostra sta ottenendo un grandissimo successo per la qualità delle
opere in concorso sul tema “la pace nel mondo”. Una suggestiva passeggiata
tra le vie e viuzze del centro storico ha concluso l’interclub.
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L´anno nuovo del Rotary Club Noto Terra di
Eloro inizia all´insegna della solidarietá me-
diante una raccolta fondi destinati a finanziare
la trivellazione di un pozzo in Mali, progetto
che sarà presentato quanto prima al Distretto
per la S.D., cosi come prevista da Visione Futura
. L´idea é stata quella di sfruttare il periodo na-
talizio per un incontro in cui le signore hanno
preparato delle pietanze ed i soci addetti al ser-
vizio in sala, da consumare prima della tradizio-
nale tombolata, i cui premi sono stati messi a
disposizione sia da soci che da diversi sponsor
locali. Inoltre, la serata ha visto una proficua
collaborazione con il neonato Inner Wheel Club.
La partecipazione è stata ampia sia dei soci che
dai loro amici ed ha raccolto il plauso dagli in-
tervenuti.

PATERNÒ ALTO SIMETO 
BENEFICENZA IN NOME DEL “PROGETTO EUGENIO”

Con grande entusiasmo, e congiuntamente il Presidente del Rotary, Giuseppe
Testaj, la Presidente dell’Inner Wheel, Margherita Lavenia Caruso e del
Rotaract Salvatore Lavenia, dei Clubs Paternò Alto Simeto, hanno
aderito al “Progetto Eugenio” per continuare con rinnovato slancio
il lungo percorso di concreta solidarietà intrapreso alcuni anni
fa. Il progetto finalizzato al sostegno di diverse iniziative uma-
nitarie tramite attività organizzate a scopo benefico, è intito-
lato alla memoria dell’indimenticabile Eugenio Contino,
Past President del Rotaract Paternò Alto Simeto, prematu-
ramente scomparso. In tal senso è stata organizzata, su
l’idea sostenuta in modo superlativo dai genitori, Ezio e
Maria Carmela Contino Ciancio, una gioiosa e ricca tom-
bola di beneficienza, nei locali della Chiesa “Spirito Santo”
di Paternò, che Padre Tony Milazzo ha concesso.
Una serata, che i tre Presidenti dei Clubs della Famiglia Ro-
tariana, hanno fortemente voluto,  che ha visto una sinergia
d’intenti, palpabile ed intensa, espressa da tutte le persone che
si sono impegnate, o che hanno dato il loro contributo per la rea-

lizzazione,  negozianti, sponsors, che non hanno lesinato, pur in
tempi di crisi, le loro offerte e i loro regali. 

Il ricavato di questa iniziativa sara’ destinato alle famiglie bisognose di
Paterno’ segnalate dalla Caritas Vicariale.



Cenni storici
Il Rotary Club Palermo Est viene costituito a Termini Imerese nel 1958, con la denominazione “Rotary Club Termini Imerese”, padrino il Rotary Club Pa-
lermo.  Soci fondatori: Alfredo Spatafora, Domenico Giordano, Ignazio Mirabella, Cosimo Balsamo, Elio Balsamo, Giovanni Torregrossa, Salvatore Geraci,
Giuseppe Tumminello, Salvatore Marchese, Mariano Romano, Giovanni Gagliardi di Carpinello, Ottorino Bartolino, Salvatore Capuano, Domenico Ca-
puto, Salvatore Cimino, Pietro Ferro, Francesco Gallegra, Paolo Giambelluca, Ignazio Giuffrè, Armando Lauro, Mario Loffredo, Giuseppe Mercadante,
Diego Mormino, Ferdinando Panini, Pietro Pirri Ardizzone, Salvatore Saitta, Angelo Salini, Antonino Scialabba, Antonino Urso, Vincenzo Zingales.
Nell’anno rotariano in cui Governatore del 190° Distretto, che all’epoca comprendeva la Sicilia e la Calabria, era Francesco La Face, primo presidente del
Club fu eletto Antonino Scialabba per il biennio 1958-60. Nel biennio in cui fu presidente Armando Lauro (1962-64) il Club mutò la sua denomi-
nazione (16 dicembre 1964) in “Palermo Est – Termini Imerese”. Un ulteriore cambio di denominazione in “Palermo Est”, con la delimitazione del territorio
di competenza, avviene il 9 novembre 1970, durante il biennio di presidenza di Alfredo Spatafora, sotto la cui presidenza viene costituito il Rotaract Pa-
lermo Est. Il 1° gennaio 1973 il Club consegna la Carta Costituzionale al R. C. di Tunisi. Dal 1° luglio 1974 il socio Alfredo Spatafora viene eletto Governatore
del 190° Distretto per l’anno rotariano 1974-75. A distanza di pochi anni un altro socio, Giuseppe Gioia, viene eletto Governatore del Distretto 210 (nuova
numerazione a seguito del mutamento della distribuzione territoriale dei distretti) per l’anno 1978-79. Nel 1981-82, durante la presidenza di Giuseppe
Spina, viene ricostituito l’Interact. Nel 1985-86 si verifica la circostanza, particolarmente qualificante per il Club, dell’elezione del socio Giuseppe Gioia a

Governatore del Distretto 210, per la seconda volta. Nel 1988-89, durante la presidenza di Andrea Parlato,
un altro socio del Club, Francesco Vesco, viene eletto Governatore del Distretto 211°. Nel 1988 il Club pa-
trocina la costituzione del R.C. Teatro del Sole. Merita ricordare che il Club è stato il primo a realizzare in
Sicilia la modifica di Statuto che ha consentito l’ammissione di una donna come socio rotariano, cooptando
Antonella Rutelli Agnello. Nel 1992-93, durante la presidenza di Corrado Gazzè il PDG Giuseppe Gioia
viene designato componente del Board of Directors del Consiglio Internazionale per gli anni 1994-95 e

1995-96, mentre Guglielmo Serio è eletto Governatore del Distretto 2110 (numerazione ulteriormente mutata
e corrispondente a quella attuale) per l’anno 1994-95, risultando così il quarto socio del R.C. Palermo Est ad essere espresso per tale prestigiosa carica.
Nel 1995-96, presidente Lucio Gramignani, il Club dà inizio alle procedure per la costituzione del nuovo Club “Costa Gaia”. Nel 2001-2002 Giuseppe
Gioia viene nominato Coordinatore internazionale nel Comitato Interpaese Italia-Svizzera. Nel 2008-09 il Club, presidente Filippo Sorbello, patrocina la
costituzione del R.C. Termini Imerese. 
Progetti attualmente in corso
Progetto Artigianato Francesca Morvillo: voluto nel 1992 con lungimiranza e tenacia dal Past President Nicolò Scavone, esso è ormai al di là del “Progetto”
perché da tempo è una realizzazione di alto significato sociale divenuto oggetto Commissione Distrettuale. L'attività si esplica con buoni risultati e consiste
nel fare seguire dei corsi di apprendistato, per circa un semestre, a giovani minorenni che hanno problemi sociali, affettivi, di inserimento. Si tratta di re-
cuperare alla società giovani che l'ambiente, la miseria morale, la povertà culturale, le cattive frequentazioni in ambienti degradati hanno pericolosamente
esposto a muoversi spesso sul filo della criminalità. I giovani a rischio, vanno quotidianamente alla bottega dell'artigiano di cui si vuole imparare il
mestiere e vengono seguiti per sei mesi da due rotariani che si prendono cura dei loro problemi, della loro attività, conversando, dando amicizia, offrendo
esempi, indicando i valori di cui hanno tanto bisogno. Il programma Morvillo è attivo dal 1995 da quando, di concerto con il Ministero di Giustizia e l'Uf-
ficio dei Servizi Sociali per i Minorenni di Palermo, si è data regolare assistenza e copertura assicurativa per il periodo di frequenza nelle botteghe artigiane
della città. I giovani assistiti trovano negli artigiani e nei loro tutori quei maestri di vita e quelle guide morali indispensabili per crescere e per inserirsi
poi socialmente, oltre a imparare un mestiere e guardare con più fiducia al proprio futuro. I rotariani impegnati nell'attività come tutor partecipano con
personali contribuzioni, donazioni e sacrificando spesso il tempo alla professione e alla famiglia. Tra i giovani minori e i tutori si stabiliscono rapporti di
fiducia, di affetto, di amicizia, di reciproco impegno che porta gli assistiti a fare bene e con senso di responsabilità il mestiere, dimenticando e superando
l'ambiente nel quale si è nati, si è cresciuti. 
Medicina Umanitaria: Nata nel 2000 su iniziativa del Past President Michele Masellis, la Medicina Umanitaria si propone di promuovere, provvedere,
fornire e sostenere la salute dei popoli, quale diritto umano, in conformità con l'etica medica e le pratiche umanitarie, basate sui suddetti principi, sulla
Carta delle Nazioni Unite, sulla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, sulla Convenzione della Croce Rossa. Gli scopi sono unicamente umanitari,
scientifici e sociali, con l'impegno di fornire salute a tutti, la giustizia sociale, la pace e la dignità dell'uomo. L'azione dell'Associazione è orientata in par-
ticolare a offrire cure specialistiche mediche, chirurgiche e infermieristiche ai pazienti provenienti dai paesi in via di sviluppo, che non possiedono gli
strumenti necessari per farlo; offrire soccorso specialistico alle vittime dei disastri laddove l'assistenza medica è insufficiente; mobilitare gli ospedali, i
medici, e gli specialisti nei paesi industrializzati per ricevere e trattare tali pazienti su base umanitaria; collaborare con altre istituzioni che perseguono
simili obiettivi. In generale si propone di promuovere il concetto della salute come diritto umano; incoraggiare l'esercizio della salute come ponte verso
la pace; proporre leggi umanitarie e principi umanitari nella pratica della medicina; promuovere l'accessibilità alla salute per tutti. Oggi la Medicina Uma-
nitaria fa parte di un progetto Distrettuale e l’istituzione di un’apposita Commissione. 
Progetto Karibuni: Antonino Pizzuto, socio del Club, dal 2006 ha iniziato a interessarsi di Africa. La povertà in Kenya è notoriamente una condizione esi-
stenziale generalizzata, endemica, ed è ancora più accentuata nei villaggi periferici dell’entroterra, dove, ad esempio, le abitazioni sono prevalentemente
costituite da baracche coperte da lamiere o da cartoni, tenuti dalla pressione di tronchi secchi e pietre. Grazie all’impegno operativo del Presidente del
Rotary Club Palermo Est per l’Anno Rotariano 2009/10, Cristina Morrocchi, e del Past President Mario Santoro, il Club ha contribuito a finanziare l’arredo
di una classe della scuola elementare di Mida (Malindi - Kenya), nonché, sempre a Mida, adiacente alla scuola, la realizzazione del nuovo progetto
agricolo dove sono state finora piantate 5000 casuarine, pianta locale, molto diffusa e utile, il cui tronco viene commercializzato e utilizzato come struttura
portante di tetti in makuti, materiale naturale locale, o per sostegno di pareti di capanne di fango, abitazioni, diffuse nei villaggi, occupate dalle popolazioni
indigene. 
Progetto Formare i giovani all’Albergheria: Un servizio rotariano di sostegno allo sviluppo scolastico e professionale dei giovani del quartiere Albergheria
nella Città di Palermo attraverso il sostegno agli studi secondari superiori e universitari. Nato nell’Anno Rotariano 2004/05, su iniziativa della Commis-
sione per l’Azione a favore della Gioventù, e istituzionalizzato come intervento strutturale del Club nel 2006, il progetto è incentrato sullo spirito di
servizio al territorio che è l’anima dell’impegno del Rotary con l’obiettivo di accompagnare al Diploma e alla Laurea il maggior numero di giovani della
Comunità di San Saverio all’Albergheria retta da Padre Cosimo Scordato attraverso azioni di: tutoraggio scolastico, sostegno disciplinare, incontri e so-
stegno con i genitori, contributi economici per tasse scolastiche, acquisto di libri e materiale didattico, aula multimediale, eventi culturali, formativi e di
socializzazione, corso di vela d’altura, tempo d’estate. Il gruppo di lavoro, coordinato da Cristina Morrocchi, coinvolge in prima persona più di 20 soci
del Club. 
Il contributo economico del Distretto 2110, attraverso le Sovvenzioni Distrettuali Semplificate della Rotary Foundation, ha permesso in questi anni di in-
crementare i risultati e sono stati di incoraggiamento per proseguire nel Progetto di cui veniva riconosciuta la validità. 
Il Progetto è stato inserito nel “Project Link” del Rotary International. I dati su esposti sono molto significativi per una realtà difficile in cui l’abbandono
della scuola è sempre in agguato: il richiamo agli impegni familiari per le ragazze, i loro coinvolgimenti emotivi sono sempre presenti. In tale realtà, la
necessità anche solo di un piccolo guadagno economico può fare la differenza e determinare, per molti ragazzi, la scelta se proseguire o meno gli studi.
Quindi quello di questi primi sei anni è un buon bilancio per la realtà in cui si opera. Le aspettative dei giovani studenti nei confronti del nostro lavoro
si stanno alzando sempre di più e cresce pian piano anche la credibilità nostra e del Rotary Club Palermo Est presso il quartiere. Ciò, anche se da una
parte ci gratifica dall’altra ci responsabilizza fortemente e dà riscontro dell’utilità dell’impegno che il nostro Rotary Club profonde nel Progetto.
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